PRINCIPI DI BASE DELLO STATUS DEI RIFUGIATI
(Ratificati dall'Assemblea generale del 28 ottobre 2016 a Budapest)

L'Unione Internazionale degli Avvocati,

Riunita in assemblea generale il 28 ottobre 2016 :

RICHIAMANDO

I. 
La Dichiarazione universale dei diritti umani e i dieci principali strumenti internazionali dei diritti umani
, che stabiliscono il principio di diritti universali ed inalienabili in capo ad ogni essere umano, di qualsiasi nazionalità, luogo di residenza, sesso, origine etnica o nazionale, colore, religione, lingua o di qualsiasi altra condizione, e impone agli Stati l'obbligo e il dovere di rispettare, proteggere e applicare tali diritti ;
II.
I numerosi strumenti internazionali e regionali vincolanti e non vincolanti relativi ai rifugiati, ai richiedenti asilo e agli apolidi, ed in particolare la Convenzione relativa allo status dei rifugiati del 28 luglio 1951 e il Protocollo del 1967 relativo allo status dei rifugiati, la Dichiarazione sui diritti umani delle persone che non possiedono la nazionalità del paese nel quale vivono del 1985, la Convenzione dell'Unità Africana (OUA) in risposta agli aspetti particolari dei problemi dei rifugiati in Africa del 1969, la Dichiarazione di Cartagena del 1984, i Principi di Bangkok del 2001, l'insieme delle direttive e dei regolamenti relativi al regime di asilo europeo comune, e i Principi guida dell'Alto Commissariato per i rifugiati (HCR) ;
III. 
Che questi testi riconoscono il beneficio dei diritti fondamentali sopraccitati ai rifugiati e ai richiedenti asilo ;

IV.
Che il divieto di respingere rifugiati è un principio del diritto internazionale abitudinario e che lo si applica fintanto che una domanda di asilo non è stata esaminata in base alla legislazione in vigore ;

V.
Che è bene fornire un'interpretazione coerente dei testi sopraccitati ; che questa interpretazione deve andare nella direzione della maggiore protezione possibile, in particolare adeguandosi alle definizioni nell'interpretazione dell'Alto Commissariato per i rifugiati, e alle decisioni e ai pareri interpretativi degli organismi internazionali competenti in materia ;

VI. 
Che la crisi migratoria attuale ha portato alla necessità di riconsiderare la politica migratoria ad un livello più globale e in un'ottica di condivisione della responsabilità fra gli Stati ;
VII.
Che in questo contesto è fondamentale riaffermare i diritti riconosciuti, i mezzi per farli rispettare e i ricorsi contro le violazioni ;

VIII.
Che gli avvocati e i loro ordini hanno un ruolo fondamentale in questo processo.

DICHIARA

1.
Che è necessario e urgente (a) concedere ai rifugiati e ai richiedenti asilo la maggior protezione possibile in base a quella riconosciuta dagli organi e dalle giurisdizioni che hanno autorità in questa materia (b) di riaffermare i diritti riconosciuti, i mezzi per rispettarli e i ricorsi contro le violazioni ;

2.
Che ogni Stato contraente sul cui territorio una persona chiede di essere ammessa in qualità di rifugiato deve determinare lo status di questa persona nel rispetto degli strumenti internazionali o regionali relativi ai rifugiati, a condizioni che preservino la dignità umana e i diritti fondamentali ;

3. Che è necessario che gli Stati favoriscano un approccio prima facie nel riconoscimento dello status dei rifugiati in caso di afflusso massiccio di persone in fuga da circostanze obiettive ed evidenti nel loro paese di provenienza, come guerre, occupazioni o violazioni massicce dei diritti umani ; che in tali circostanze gli Stati dovrebbero applicare una procedura detta di "determinazione collettiva" della qualifica di rifugiato in base alla quale, salvo prova contraria, ogni membro del gruppo sia considerato a prima vista (prima facie) un rifugiato
 ; che in alternativa devono poter mettere a punto dei dispositivi di protezione o di soggiorno temporaneo al fine di far fronte a queste situazioni
, ed in particolare assicurare loro di poter godere di protezioni accessorie non appena siano rispettate le condizioni per la concessione dello status ;
4.
Che ogni persona ha diritto ad un'identità e ad una nazionalità, e che deve essere adottata ogni misura per assicurare la registrazione dei bambini dei richiedenti asilo e dei rifugiati nati negli Stati ospitanti ; 

5.
Che non può esserci un reale accesso ai diritti fondamentali senza che sia effettivamente assicurato l'accesso al diritto ed in particolare senza che sia assicurato ai richiedenti asilo e ai rifugiati l'accesso agli avvocati qualificati e specializzati in diritto dei rifugiati, affinché siano in grado di conoscere i loro diritti e di ottenerne l'applicazione ;
6.
Che gli Stati, gli ordini degli avvocati e le organizzazioni professionali di avvocati e i loro membri devono applicare i Principi di base dello status dei rifugiati, ognuno per quanto gli compete ;
7.
Che l'UIA è disposta ad offrire il proprio aiuto e supporto agli Ordini degli Avvocati, in particolare per quanto riguarda la formazione degli avvocati nel diritto dei rifugiati, ma anche nelle azioni da portare avanti per lottare contro la criminalizzazione delle legislazioni nazionali in materia di asilo, e contro l'estensione dei criteri di sicurezza come motivi di esclusione dal beneficio dei diritti riconosciuti ai rifugiati.

ADOTTA I PRINCIPI BASE DELLO STATUS DEI RIFUGIATI

1. Perimetro della protezione

1.1 Il concetto di richiedente

Un richiedente asilo è una persona che, dopo essere stata perseguitata o temendo di esserlo nel suo paese d'origine, ha chiesto protezione (o asilo) alle autorità competenti ed è in attesa di una decisione sulla sua richiesta.

Spetta ai sistemi nazionali concedere ai richiedenti asilo uno status conforme ai principi internazionali in materia.
1.2 Il concetto di rifugiato

Per le necessità dei presenti Principi ed in base all'interpretazione stabilita dall'HCR e adottata dalla giurisprudenza in un numero crescente di Stati appartenenti alla Convenzione di Ginevra, il termine "rifugiato" è definisce come segue :

Qualsiasi persona che abbia ragione di temere di essere perseguitata in ragione della sua razza, della sua religione, della sua nazionalità, della sua appartenenza ad un determinato gruppo sociale o delle sue opinioni politiche, che si trovi fuori dal paese di cui possiede la cittadinanza e che non possa o, in ragione di questo timore, non intenda chiedere protezione a questo paese ; o che, non essendo in possesso di una cittadinanza e trovandosi fuori dal paese nel quale aveva la sua residenza abituale a seguito di questi eventi, non possa o, in ragione di questo timore, non voglia tornarci ; ma anche qualsiasi persona che, a seguito di un'aggressione, un'occupazione esterna, una dominazione straniera, violazioni massicce dei diritti umani o altri eventi che compromettano gravemente l'ordine pubblico in una parte o in tutto il paese di cui possiede la cittadinanza o che, se non possiede la cittadinanza del paese nel quale aveva la sua residenza abituale, sia costretta ad abbandonare questo paese poiché considera allo stesso modo di non poter chiedere la protezione di questo paese.
Questa persona conserva il suo status di rifugiato fino al momento in cui è disposta o idonea, liberamente e volontariamente, a ritornare nel paese di cittadinanza o nel paese di ultima residenza.

1.3 Cause di esclusione

Non è considerata "rifugiato" qualsiasi persona per cui esistono seri motivi di pensare che abbia commesso un crimine contro la pace, un crimine di guerra o un crimine contro l'umanità ai sensi degli strumenti internazionali elaborati per prevedere delle disposizioni relative a tali crimini , o che abbia commesso un grave crimine di diritto comune fuori dal paese di accoglienza prima di esservi ammessa come rifugiato ; o che si sia resa colpevole di atti contrari agli scopi e ai principi delle Nazioni Unite.

1.4 Il concetto di rifugiati o profughi ambientali
Il Programma delle Nazioni Unite per lo sviluppo (UNPD) considera rifugiati ambientali  "coloro che sono costretti ad abbandonare il luogo in cui vivono temporaneamente o in modo permanente a causa di un'emergenza ambientale (di origine naturale o umana) che abbia messo in pericolo la loro esistenza o che abbia gravemente colpito le condizioni di vita".
Tuttavia attualmente non esiste nessuna definizione universalmente ammessa di questo concetto. Spetta quindi agli Stati di procedere ad una riflessione collettiva sulla messa a punto di meccanismi di protezione per questo tipo di profughi dopo aver definito collettivamente il concetto. Spetta loro anche, su esempio di alcuni di loro, attuare individualmente delle leggi nazionali specifiche destinate a proteggere, eventualmente tramite protezione sussidiaria, le vittime di serie minacce alla loro vita, la loro sicurezza e il loro benessere dovute a gravi fenomeni ambientali di natura catastrofica o graduale, antropica o naturale.
2. Diritti e doveri dei richiedenti asilo

2.1 Ogni richiedente asilo deve poter godere di condizioni di accoglienza che rispettino i suoi diritti fondamentali in base agli obblighi previsti negli strumenti internazionali e regionali che impegnano lo Stato ospitante e alle norme consuetudinarie del diritto internazionale :

· egli deve godere di determinate condizioni di accoglienza materiali, in particolare l'alloggio, il cibo e il vestiario, che saranno forniti in natura o in forma di sussidi finanziari. I sussidi dovranno essere tali da impedire che il richiedente si ritrovi in una condizione di indigenza ;

- 
Le misure di accoglienza devono proteggere l'unità famigliare e garantire cure mediche e psicologiche ;

-
L'accesso dei minori al sistema di istruzione e ai corsi di lingua quando necessario deve essere assicurato in vista dell'inserimento in un percorso scolastico normale.

2.2 I richiedenti asilo vulnerabili devono poter godere di misure particolari per far fronte alle loro specifiche necessità. Si tratta in particolare di minorenni, minori accompagnati, persone disabili, persone anziane, donne incinte, genitori singoli accompagnati da figli minorenni, vittime della tratta di esseri umani, persone con disturbi mentali e persone che hanno subito torture, stupri o altre gravi forme di violenza psicologica, fisica o sessuale. Ad esempio :
-
Ogni bambino che presenta una domanda di asilo deve essere assistito nell'ambito del procedimento da un rappresentante legale qualificato ; egli deve poter presentare una richiesta di asilo a proprio nome, che sia o meno accompagnato, e deve poter essere ascoltato nell'ambito della procedura che lo riguarda da persone qualificate che tengano conto del suo livello di sviluppo ;
- 
Al momento dell'esame delle richieste di asilo di persone che hanno subito torture, stupri o altre gravi forme di violenza psicologica, fisica o sessuale, è bene tener conto della vulnerabilità specifica del richiedente, legata alla sua condizione di richiedente asilo, a causa del percorso migratorio e delle esperienze traumatiche che può aver vissuto a monte.

2.3 Garanzie specifiche dell'esame della richiesta di asilo :

-
Qualsiasi richiedente asilo ha diritto ad una procedura rapida, flessibile e giusta che tenga conto delle difficoltà a presentare personalmente la prova della persecuzione. Al momento dell'esame della richiesta devono essere assicurate le garanzie procedurali minime ; il richiedente asilo deve essere informato al più presto da persone competenti dei suoi diritti e doveri e dello stato della sua richiesta, in una lingua e in termini per lui comprensibili ;

- 
In tutte le fattispecie, il richiedente asilo deve avere il diritto, e disporre della possibilità effettiva di mettersi in contatto con l'HCR nell'ambito dell'assistenza ai richiedenti e ai beneficiari della protezione internazionale dei rifugiati ;
- 
Il richiedente asilo deve poter godere di un'assistenza legale che gli fornisca consulenza e rappresentazione di un avvocato di fiducia, assistito da un interprete lungo tutto il percorso della procedura relativa al riconoscimento del suo status, e fino alla decisione finale di riconoscimento o di rifiuto. Questa assistenza legale deve essergli fornita gratuitamente ;

-
Ogni richiedente asilo deve godere della garanzia di non respingimento ;

-
Tutti i ricorsi riguardanti la procedura di asilo devono avere effetto sospensivo per garantire che il richiedente asilo non sia costretto a lasciare il paese in cui ha presentato la richiesta di asilo finché non venga emessa una decisione definitiva.

-
Nessun richiedente asilo può essere sottoposto a misura detentiva per il solo motivo di aver presentato domanda di asilo. Una tale misura deve essere fondata su ragioni legittime di ordine pubblico, di salute pubblica o di sicurezza nazionale, non deve mai essere applicata automaticamente ma deve essere adottata sotto il controllo di un giudice ed essere oggetto di sorveglianza e di ispezioni indipendenti, anche da parte dell'HCR
. Deve essere esclusa per i minori non accompagnati.
2.4
Ogni richiedente asilo deve rispettare le leggi e i regolamenti dello Stato ospitante e le misure adottate per il mantenimento dell'ordine pubblico. In particolare egli deve adeguarsi agli obblighi previsti dalla procedura di asilo dello Stato ospitante e collaborare con le autorità competenti nella misura in cui tale collaborazione sia necessaria per l'esame della sua richiesta.

3. Diritti e obblighi dei rifugiati

3.1
I rifugiati devono poter godere dei diritti previsti dai testi internazionali a condizioni non meno favorevoli di quelle previste da questi testi, e in particolare dei seguenti diritti :
- 
L'assenza di discriminazione legata a razza, religione, paese d'origine, appartenenza ad un determinato gruppo sociale, orientamenti sessuali o opinioni politiche ;

-
La libertà di praticare la propria religione e la libertà di istruzione religiosa dei figli ;

- 
La dispensa da misure eccezionali fondate unicamente sulla nazionalità di origine ;

-
Il diritto al rispetto del suo status personale acquisito nel paese d'origine ;

- 
Il rispetto del diritto di proprietà ;

-
Il diritto di associazione ;

-
Il diritto di rivolgersi alla giustizia e il diritto di essere assistito da un avvocato e da un interprete ;

- 
La facilità di accesso ad un'attività professionale, per lo meno alle stesse condizioni di quelle che lo Stato ospitante concede ai cittadini di paesi esteri che godono dello status più favorevole ; 

-
Il diritto allo studio ;

- 
Il diritto alla salute ;

-
Il diritto di godere di una certa assistenza amministrativa per il rilascio di documenti di competenza delle autorità del paese di provenienza ;

-
Il diritto a non essere espulso o respinto se non per ragioni di difesa nazionale o di sicurezza pubblica e, in tale caso, sotto il controllo dell'autorità giudiziaria.

3.2
In  particolare, i rifugiati devono vedersi riconoscere le seguenti garanzie :

-
Diritto all'identità :  i paesi ospitanti devono registrare i rifugiati che si trovano sul loro territorio e fornire un documento di identità provvisorio a coloro che ne sono sprovvisti in seguito a verifiche ragionevolmente possibili ;

- 
Registrazione delle nascite : in base all'articolo 24 del Patto Internazionale sui diritti civili e politici e all'articolo 7 della Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia, ogni figlio di rifugiati che nasca fuori dal suo paese di origine, ed in particolare in un centro di accoglienza, deve essere immediatamente registrato dall'autorità del paese in cui è nato o da un ente sopranazionale come l'HCR, in modo da stabilire la sua identità, il suo nome e i suoi genitori. Questa registrazione del bambino non è fatta per stabilire la sua cittadinanza che resterà definita dalle leggi applicabili e non creerà nessuna presunzione di cittadinanza;
· Diritti all'accesso alle condizioni minime di vita : gli Stati ospitanti, in collegamento con le istituzioni internazionali, devono procurare ai rifugiati i mezzi per ottenere ragionevolmente condizioni di vita che garantiscano i bisogni vitali in particolare in termini di cibo, alloggio, accesso all'acqua potabile e all'elettricità, che assicurino un minimo di igiene e garantiscano una protezione contro le intemperie.

3.3
Ogni rifugiato ha l'obbligo di adeguarsi alle leggi e ai regolamenti dello Stato ospitante e alle misure adottate per il mantenimento dell'ordine pubblico. Tuttavia quest'ultimo non deve servire da fondamento per un'applicazione abusiva delle disposizioni relative alle cause di esclusione dello status di rifugiato.

4.
Obblighi degli Stati

4.1
Gli Stati sono responsabili della ratifica di tutti gli strumenti internazionali e regionali relativi ai rifugiati, ai richiedenti asilo, agli apolidi e agli sfollati, e dell'adozione, quando necessario, della legislazione nazionale di applicazione ; essi dovrebbero in ogni caso concedere a queste persone tutti i diritti che sono loro riconosciuti nei suddetti strumenti indipendentemente da qualsiasi ratifica.
4.2
Gli Stati devono garantire un sistema di asilo che consenta a chiunque di presentare una richiesta di protezione internazionale ; in particolare tale diritto non sarà mai limitato dai sistemi che stabiliscono quote di ammissione o di riconoscimento della protezione internazionale.

4.3
Gli Stati e l'HCR sono responsabili del controllo affinché i richiedenti asilo possano godere delle condizioni minime di vita, in particolare in termini di cibo, alloggio, accesso all'acqua potabile e all'elettricità, standard minimi di igiene, protezione contro gli elementi climatici.

4.4
Gli Stati sono altresì responsabili del controllo affinché le famiglie non vengano separate e affinché venga protetta l'unità familiare.

4.5
L'accesso al diritto e alla giustizia è una condizione indispensabile del riconoscimento dei suddetti diritti, e deve pertanto essere garantito in ogni circostanza tanto ai richiedenti asilo che ai rifugiati, apolidi e beneficiari di sistemi di protezione complementare ; gli Stati devono anche sostenere ed incoraggiare le iniziative di avvocati, ordini degli avvocati ed organizzazioni professionali di avvocati in materia di aiuto legale ai rifugiati e ai richiedenti asilo.
4.6
In base al diritto ad un ricorso effettivo e al diritto ad un processo equo, il richiedente asilo deve poter esercitare, con l'eventuale assistenza di un avvocato, i ricorsi previsti dalle leggi nazionali, e potersi rivolgere se necessario ai tribunali internazionali per qualsiasi decisione che lo riguardi. Gli Stati devono facilitare l'adozione di meccanismi di servizio continuato  che consentano di garantire l'accesso agli avvocati specializzati in qualsiasi momento, compreso all'interno dei centri di accoglienza.

4.7
In base alle regole stabilite dai Principi base delle Nazioni Unite sul ruolo dell'Ordine degli avvocati adottati nel 1990, chiamati "Principi dell'Avana", gli Stati sono responsabili della messa a punto dei meccanismi di finanziamento che consentano di garantire il risarcimento dell'assistenza legale delle persone sprovviste di risorse. Queste disposizioni devono pertanto applicarsi anche ai richiedenti asilo e ai rifugiati. Le somme concesse dalle autorità nazionali per l'assistenza legale devono coprire per quanto possibile tutti i bisogni delle persone che sono in possesso dei requisiti necessari per ottenere questo sostegno.
4.8
Gli Stati devono evitare con tutti i mezzi di derogare dall'applicazione delle disposizioni internazionali quando queste prevedono la possibilità tali deroghe. Nel caso di deroghe, essi devono sottoporsi ai meccanismi di controllo e limitare queste deroghe allo stretto necessario tenendo conto dei motivi che le hanno giustificate.
4.9
In considerazione della crisi migratoria e dell'alta densità di popolazioni migratorie in alcuni Stati, la comunità internazionale deve adottare meccanismi di solidarietà che consentano di ripartire equamente la pressione dovuta alla crisi allo scopo di assistere gli Stati più colpiti nella gestione di tale crisi ; in quest'ottica, gli Stati devono onorare gli impegni presi in particolare nella Dichiarazione di New York in settembre 2016
, e continuare a riunirsi per riflettere sulla ricerca di soluzioni sostenibili al problema dei rifugiati e dei migranti.
5. La responsabilità delle organizzazioni professionali di avvocati

Spetta agli ordini degli avvocati e alle organizzazioni professionali :

5.1
Intervenire presso le loro autorità nazionali in vista della ratifica degli atti internazionali non ancora ratificati e dell'adozione di disposizioni nazionali di applicazione quando queste sono necessarie ;

5.2
Portare avanti ogni iniziativa necessaria presso i poteri pubblici e gli organismi  internazionali affinché vengano assicurate nei centri di accoglienza le condizioni di vita conformi ai criteri sopraccitati ; 

5.3
Intervenire presso le loro autorità nazionali e sopranazionali per la messa a punto dell'assistenza legale, dell'assistenza di un interprete e del sostegno legale sopraindicati ;

5.4
Partecipare attivamente ai dibattiti politici intorno alle iniziative legislative relative allo status dei rifugiati, richiedenti asilo o alla regolamentazione dell'asilo, e ricoprire il ruolo di guardiani degli standard internazionali ; 

5.5
Assicurare per quanto possibile la formazione degli avvocati nel diritto dei rifugiati ;

5.6
Controllare che la gestione del supporto legale sia trasparente e non provochi eccessive formalità per gli avvocati che intervengono come supporto legale ;
5.7
Controllare il rispetto delle regole deontologiche nelle prestazioni da fornire ai rifugiati ;

5.8
Assicurare la difesa e la protezione degli legali "in prima linea" quando rischiano di essere oggetto di intimidazioni o rappresaglie da parte di regimi ostili o sfavorevoli, nei territori in cui agiscono a difesa dei diritti dei rifugiati ;
5.9
Cooperare fra loro per affrontare questi incarichi e mettere a punto un meccanismo mondiale di concertazione e cooperazione.

6. 
Adesione

La presente affermazione dei Principi di base dello status di rifugiati, detta "Principi di Budapest", è stata adottata dall'Assemblea Generale dell'Unione Internazionale degli Avvocati riunitasi a Budapest il 28 ottobre 2015. Considerata la necessità del consenso più ampio possibile della collettività mondiale degli avvocati, l'UIA propone a tutte le organizzazioni nazionali e internazionali di avvocati di aderirvi tramite una dichiarazione. L'elenco degli organismi che hanno aderito sarà presente in testa ai Principi di Budapest.
� Vedi Allegato 1 "Testi di riferimento"


� cfr. Principi guida dell'UNHCR sulla Protezione internazionale n. 11. Riconoscimento prima facie dello status di rifugiato, 24 giugno 2015.


� cfr. Principi guida dell'UNHCR sui dispositivi di protezione o di soggiorno temporaneo, febbraio 2014.


� Cfr. Linee guida dell'HCR sulla detenzione dei richiedenti asilo, 2012, (disponibile solo in inglese)


� Vedi "Dichiarazione di New York" adottata dagli Stati membri delle Nazioni Unite il 19 settembre 2016.





